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DONNE SEGNALATE  

Le donne segnalate all’Autorità Giudiziaria nel 2015 sono state 1.988 (1.310 

delle quali in stato di arresto) corrispondenti al 7,17% del totale nazionale, 

con un decremento, rispetto all’anno precedente, del 15,62%. Fra queste, 428 

sono di nazionalità straniera, in particolare romene, marocchine, nigeriane e 

albanesi.  

La fascia di età maggiormente coinvolta è stata quella ≥ 40 anni, con 585 casi. 

Le segnalazioni hanno riguardato per il 91,60% il reato di traffico/spaccio e 

per l’8,30% quello di associazione finalizzata al traffico di stupefacenti.  

 

Donne segnalate - distribuzione regionale  

La regione Campania, con un totale di 278 donne coinvolte nel traffico di 

stupefacenti, emerge come valore assoluto rispetto alle altre regioni, seguita 

dal Lazio (269), dalla Lombardia (249), dalla Puglia, (158) e dall’Emilia 

Romagna (139).  

I valori più bassi in Molise (11) e Valle d’Aosta (2).  

Rispetto al 2014 sono stati registrati aumenti consistenti di denunce in 

Basilicata (+28,57%) e in Liguria (+9,09%). 

I cali più vistosi, in percentuale, in Valle d’Aosta (-80%), in Abruzzo                        

(-56,17%), nelle Marche (-50%), in Umbria (-37,50%), in Molise (-31,25%) e in 

Friuli Venezia Giulia (30,23%).  

Prendendo in esame le macroaree, le donne segnalate all’Autorità 

Giudiziaria nel 2015 risultano distribuite per il 40,55 % al Sud e Isole, per il 

35,76% al Nord e per il 23,69% al Centro. 
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MINORI SEGNALATI 

I minori segnalati all’Autorità Giudiziaria nel 2015 sono stati 1.125 (432 dei 

quali in stato di arresto) pari al 4,06% del totale delle persone segnalate a 

livello nazionale, con un incremento del 6,33% rispetto all’anno precedente.  

Come evidenziato nella seguente tabella, le denunce, 37 delle quali a carico 

di quattordicenni, presentano incrementi costanti man mano che ci si 

avvicina alla soglia della maggiore età. 

Tra i denunciati 245 sono di nazionalità straniera, in particolare marocchini, 

tunisini, romeni, senegalesi e albanesi. 

Relativamente al tipo di reato, 1.117 minori sono stati segnalati per l’art. 73 

(traffico/spaccio) e 8 per l’art. 74 (associazione finalizzata al traffico). 

 
Minori segnalati - distribuzione regionale 

La regione Lombardia, con un totale di 171 minori coinvolti nel traffico di 

stupefacenti, emerge in termini assoluti rispetto alle altre, seguita dal Lazio 

(133), dal Piemonte (121), dalla Campania (86), dalla Puglia (85), dalla 

Toscana (82) e dal Veneto (65). 

I valori più bassi in Basilicata (10) e in Valle d’Aosta (5).  

Rispetto al 2014 sono stati registrati aumenti consistenti di denunce in Valle 

d’Aosta (+400%), in Piemonte (+105,08%), in Molise (+100%) e in Basilicata 

(+66,67%). 

I cali più vistosi, in percentuale, nelle Marche (-38,98%), in Sicilia (-37,84%), 

in Calabria (-35,48%) e in Umbria (-33,33%). 

Prendendo in esame le macroaree i minori segnalati all’Autorità Giudiziaria 

nel 2015 risultano distribuiti per il 47,64% al Nord, per il 28,98% al Sud e 

Isole e per il 23,38% al Centro. 
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CONTRASTO ALLA COCAINA 

Nel 2015 sono risultati in aumento sia le operazioni di contrasto al traffico di 

cocaina (+7,92%) che i sequestri (+4,16%), mentre sono di segno negativo le 

denunce all’Autorità Giudiziaria nei confronti degli autori di reati che hanno 

avuto per oggetto questa sostanza (-0,03%).  

Nel complesso le operazioni rivolte al contrasto della cocaina sono state 

5.180 e le denunce 9.206 (di cui 6.851 in stato di arresto), mentre la sostanza 

sequestrata è risultata pari a kg 4.047,68. 

Tra le 9.206 persone denunciate per i delitti aventi per oggetto la cocaina, 697 

(7,57%) sono state donne e 154 (1,67%) minori.  

I cittadini stranieri coinvolti sono stati 3.700, corrispondenti al 40,2% del 

totale dei denunciati per cocaina. 

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel traffico di questo 

stupefacente sono quelle marocchine, albanesi, tunisine e nigeriane.  

Rispetto al tipo di reato le denunce hanno riguardato per l’86,85% il 

traffico/spaccio e per il 13,15% quello più grave di associazione finalizzata al 

traffico di stupefacenti. 

Dall’esame dei casi in cui la provenienza é stata compiutamente accertata, si 

rileva che il mercato italiano é alimentato per la maggior parte dalla cocaina 

prodotta in Colombia e proveniente dal Brasile, Repubblica Dominicana, 

Perù e Messico. 

La cocaina sequestrata nel corso delle operazioni antidroga è stata, il più 

delle volte, rinvenuta occultata nelle abitazioni (228 casi), in auto (198 casi), 

sulla persona (183 casi), nel bagaglio (71 casi), nel corpo in cavità rettale o 

ingerita (59 casi) e in lettere o pacchi postali (46 casi). 

I sequestri più significativi sono avvenuti a Forlì (kg 485), al porto di Gioia 

Tauro (kg 289,86), al porto di Marghera (VE) (kg 222), al porto di Vado 

Ligure (SV) (kg 219,32), al porto di Genova (kg 185,37), al porto di Gioia 

Tauro (kg 173,18) e a Genova (kg 147,97). 

 

Cocaina sequestrata - distribuzione regionale 

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di cocaina 

sono la Calabria con kg 846,09, la Liguria con kg 811,95, l’Emilia Romagna 

con kg 534,62, la Lombardia con kg 529,40 e il Lazio con kg 360,57. 

Il valore più basso in Molise (0,35). 

Rispetto al 2014 sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri in Valle 

d’Aosta (+9.859,58%), in Veneto (+530,34%), in Emilia Romagna (+398,03%), 

in Toscana (+315,05%) e in Umbria (+201,70%). 
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I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in Sardegna (-81,43%), in 

Campania (-66,95%), in Molise (-43,68%) e in Calabria (-41,58%). 

Prendendo in esame i dati per macroaree nel 2015 il Nord si attesta al 58,86% 

dei sequestri complessivi, seguito dal Sud e Isole con il 28,89% e dal Centro 

con il 12,25%. 

 

 

CONTRASTO ALL' EROINA 

Nel 2015 i sequestri di eroina in Italia sono risultati in diminuzione. Si è 

passati da kg 937,387 del 2014 a kg 767,497 del 2015 (-18,12%). In 

diminuzione anche le operazioni e le denunce relative a questa sostanza, che 

sono state rispettivamente 2.150 (-4,10%) e 3.271 (-22,65%), con l'arresto di 

2.573 soggetti.  

Tra le 3.271 persone denunciate per eroina, 310 (9,48%) sono donne e 51 

(1,56%) minori. I cittadini stranieri coinvolti sono stati 1.773, corrispondenti 

al 54,20% del totale dei denunciati per eroina. 

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel traffico e nello spaccio 

dell’eroina in Italia sono quelle tunisina, marocchina, nigeriana, albanese, e 

pakistana. Relativamente al tipo di reato le denunce hanno riguardato per il 

92,60% il traffico/spaccio e per il 7,40% quello più grave di associazione 

finalizzata al traffico di stupefacenti. 

Dall’esame dei casi in cui la provenienza é stata accertata, si rileva che i 

principali paesi di provenienza di questo stupefacente sono il Pakistan, il 

Madagascar, la Grecia, l’Uganda e il Kenya.  
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L’eroina sequestrata nel corso delle operazioni antidroga è stata il più delle 

volte rinvenuta occultata sulla persona (78 casi), nelle abitazioni (72 casi), 

nelle cavità corporee (62 casi) in autovetture (58 casi), in lettere o pacchi 

postali (46 casi) e nei bagagli (24 casi). 

I sequestri più significativi sono avvenuti al porto di Genova (kg 41), 

all’aeroporto di Malpensa (VA) (kg 38,95), a Milano (kg 36,50), a Livorno (kg 

32,25), a Cadoneghe (PD) (kg 27,65) e a Ravenna (kg 26,01). 

 

Eroina sequestrata - distribuzione regionale 

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di eroina 

sono la Lombardia con kg 201,89, il Lazio con kg 124,56, l’Emilia Romagna 

con kg 92,01, il Veneto con kg 91,27 e la Liguria con kg 61,16. 

I valori più bassi in Valle d’Aosta (kg 0,10), in Basilicata (kg 0,37) e in Molise 

(kg 0,47). 

Rispetto al 2014 sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri in Friuli 

Venezia Giulia (+1.182,90%), in Liguria (+647,30%), nel Lazio (+299,01), in 

Calabria (+151,06) e in Emilia Romagna (+50,62). 

I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati in Basilicata (-99,03%), 

nelle Marche (-85,72%), in Molise (-65,84%), in Puglia (-57,70%), in Sardegna 

(-57,55%) e in Abruzzo (-71,94%). 

Prendendo in esame i dati per macroaree nel 2015 il Nord é in testa con il 

61,15% dei sequestri complessivi, seguito dal Centro con il 24,38% e dal Sud 

e Isole con il 14,46%. 
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CONTRASTO ALLA CANNABIS 

Il 2015 ha portato un marcato decremento nei sequestri di marijuana (-

73,95%) e di hashish (-40,06%) sul territorio nazionale. Per l’hashish il segno 

è positivo sia per le operazioni (+47,49%) che per le segnalazioni all’Autorità 

Giudiziaria (+44,77%); sono, invece, entrambe di segno negativo per la 

marijuana, rispettivamente con -40,65% e con -41,87%. Nel complesso le 

operazioni di polizia finalizzate al contrasto dei derivati della cannabis sono 

state 10.751; le denunce per hashish 7.214 (di cui 4.814 in stato di arresto), 

quelle per la marijuana 4.728 e quelle per la coltivazione di piante 1.418. I 

sequestri, invece, hanno raggiunto la soglia di kg 67.829,49 per l’hashish e di 

kg 9.313,01 per la marijuana. 

Tra le 13.360 persone denunciate per condotte concernenti i derivati della 

cannabis, 808 (6,05%) sono donne e 864 (6,47%) minori. I responsabili di 

nazionalità straniera sono 4.093, corrispondenti al 30,64% del totale dei 

denunciati per reati aventi per oggetto questo tipo di sostanze. 

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel traffico dei derivati 

della cannabis sono quelle marocchina, tunisina, gambiana, albanese, 

senegalese e nigeriana. 

Rispetto al tipo di reato le denunce hanno riguardato per il 96,86% il 

traffico/spaccio e per il 3,13% il reato più grave di associazione finalizzata al 

traffico. 

I sequestri più significativi sono stati effettuati, per la resina di cannabis, nel 

porto di Cagliari (con kg 22.406) e nelle acque antistanti l’isola di Pantelleria 

(TP) (kg 13.606) e, per la marijuana, nel porto di Bari (kg 1.650) e nel porto di 

Riposto (CT) (kg 880). 

I quantitativi di cannabis sequestrati sono stati rinvenuti per lo più in 

abitazioni (656 casi), sulla persona (404 casi), in auto (266 casi) e all’interno 

di corrispondenza postale (224 casi).  

L’esame dei casi in cui la provenienza é stata puntualmente accertata, 

consente di affermare che il mercato italiano é stato rifornito 

prevalentemente dall’hashish proveniente dal Marocco e dalla marijuana 

albanese. 

 

Cannabis sequestrata - distribuzione regionale 

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di hashish 

sono la Sicilia con kg 30.166,65, la Sardegna con kg 22.504,38 e la Lombardia 

con kg 4.843,77. Per la marijuana i sequestri più consistenti sono stati 

effettuati in Puglia con kg 3.519,02, in Sicilia con kg 1.370,30 e nel Lazio con 

kg 1.002,85. 
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Per quanto riguarda le piante di cannabis coltivate illegalmente sul territorio 

nazionale l’anno 2015 ha fatto registrare un incremento del 13,42% rispetto al 

2014. 

Il maggior numero di sequestri è stato operato in Calabria con 45.210 piante 

eradicate, in Sicilia con 23.984 e in Toscana con 13.520 piante, avendo anche 

cura di precisare che, per le favorevoli condizioni geoclimatiche, queste 

regioni rappresentato luoghi particolarmente adatti a questo tipo di 

coltivazioni. 

Rispetto al 2014 sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri, per 

l’hashish, in Sardegna (+2.977,73%), in Puglia (+1.415,55%) e in Calabria 

(+724,10%), per la marijuana, in Liguria (+130,71%), in Piemonte (+8,23%) e, 

per le piante di cannabis, nelle Marche (+427,08), in Piemonte (+394,33%) e in 

Calabria (+248,17). 

I cali più vistosi, in percentuale, per l’hashish, sono stati registrati in 

Basilicata (-89,87%), in Piemonte (-72,88%), in Sicilia (-61,66%), per la 

marijuana, in Molise (-99,54%), in Trentino Alto Adige (-96,07%) e in 

Abruzzo (-94,66%) e, per le piante di cannabis, in Puglia (-77,71), in Molise     

(-75,26%) e in Basilicata (-68,18%). 
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CONTRASTO ALLE DROGHE SINTETICHE 

Nel 2015, in Italia, i sequestri di droghe sintetiche nel loro complesso hanno 

registrato un incremento per quanto concerne le presentazioni "in dosi", tale 

aumento è del 185,63%, mentre per quelle rinvenute "in polvere" 

l'incremento è pari al 140,08.  
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Le operazioni dirette al contrasto delle droghe sintetiche sono state 346 e le 

denunce 445, di cui 353 in stato di arresto, mentre le dosi sequestrate 

ammontano a 26.689 unità. 

I sequestri più significativi sono stati quelli eseguiti a Milano, nel mese di 

ottobre, che ha avuto per oggetto 14.000 pastiglie di ecstasy, e a Dalmine 

(BG), nel mese di novembre, che ha consentito di rinvenire kg 11,1 di 

amfetamina. 

Delle 445 persone denunciate per attività illecite concernenti le droghe 

sintetiche, 50 (11,24%) sono donne e 16 (3,60%) minori. I cittadini stranieri 

coinvolti sono stati 170, corrispondenti al 38,20% del totale dei denunciati 

per questo tipo di sostanze. 

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nei traffici e nelle attività di 

spaccio sono quelle filippina (69), cinese (43), bengalese (16), marocchina (8), 

bulgara e romena (3). 

Le droghe sintetiche sequestrate nel corso delle operazioni antidroga sono 

state rinvenute per lo più occultate all’interno di pacchi o lettere postali, 

sulla persona e in auto. 

Relativamente al tipo di reato, le denunce hanno riguardato, per il 90,11%, le 

condotte di traffico e di spaccio e, per il 9,66%, il reato più grave di 

associazione finalizzata al traffico di stupefacenti. 

Anche nel 2015 il mercato olandese ha rappresentato il punto di 

approvvigionamento delle piazze di spaccio nazionali. Non a caso le 

principali direttrici d’ingresso di questo stupefacente provengono da quel 

Paese, oltreché dalla Spagna, Polonia e dalla Cina. 

Fra le droghe sintetiche sequestrate i quantitativi più significativi sono 

costituiti dall’ecstasy e dagli analoghi di sintesi che ne mimano gli effetti 

(ecstasy like). 

 

Droghe sintetiche sequestrate - distribuzione regionale 

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori quantitativi di droghe 

sintetiche in polvere sono la Lombardia con kg 31,07, l’Emilia Romagna con 

kg 7,74, mentre, per i sequestri in dosi, spicca la Lombardia con 22.783 dosi e 

il Lazio con 1.263 dosi. 

Rispetto al 2014 sono stati registrati aumenti consistenti di sequestri in 

polvere in Liguria (+5.652,60%), in Abruzzo (+2.993,09%) e in Sicilia 

(+1.002,79%), mentre per i sequestri in dosi in Sicilia (+3.500,00%), in 

Lombardia (+3.310,63%) ed in Calabria (+750,00%). 
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I cali più vistosi per i sequestri in polvere, in percentuale, sono stati registrati 

in Trentino Alto Adige (-81,14%), in Puglia (-58,54%) e in Sardegna (-56,26%), 

mentre per i sequestri in dosi in Sardegna (-99,17%), in Toscana (-90,81%) e 

in Trentino Alto Adige (-88,55%). 
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DECESSI PER ABUSO DI SOSTANZE STUPEFACENTI 

Situazione nazionale 

Nel corso del 201521, i decessi riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti 

rilevati dalle Forze di Polizia o segnalati dalle Prefetture si sono attestati su 

305 casi, con un decremento pari al 2,55% rispetto al 2014. 

Le rilevazioni sugli esiti nefasti per abuso di droga hanno avuto inizio in 

Italia a partire dal 1973 con l’unico caso segnalato in quell’anno. Nei 

successivi 42 anni complessivamente i morti per droga sono stati 24.507. 

L’andamento iniziale con tendenza verso l’alto trova spiegazione 

nell’espansione, specie negli anni ottanta e novanta, dell’uso di eroina, la 

sostanza che ancora oggi figura come causa principale dei decessi. 

Nell’anno in esame, le persone di sesso maschile decedute a causa 

dell'assunzione di sostanze stupefacenti sono state 263 (86.23%), mentre 

quelle di sesso femminile 42 (13,77%), confermando un andamento che vede 

da sempre minore il numero delle donne decedute per abuso di droga 

rispetto a quello degli uomini.  

Esaminando le fasce di età, i livelli di mortalità più alti si riscontrano a 

partire dai 25 anni per raggiungere i picchi massimi nella fascia superiore ai 

40 anni. 

La causa del decesso è stata attribuita nel 2015 in 101 casi all’eroina, in 37 alla 

cocaina, in 3 al metadone, in 2 all’amfetamina, in 2 ai barbiturici, 1 

all'hashish e all'M.D.M.A. (ecstasy); in 158 casi la sostanza non è stata 

indicata.  

L’eroina si conferma quindi lo stupefacente che causa il maggior numero di 

decessi. 

 

                                                 
21 Il dato, tuttavia, non è del tutto consolidato, in quanto si riferisce alle morti attribuite in via diretta alle assunzioni di droghe e ai casi 

per i quali sono state interessate le Forze di Polizia. Mancano quelli indirettamente riconducibili all’uso di stupefacenti, quali i decessi 
conseguenti a incidenti stradali per guida in stato di alterazione psico-fisica, oppure le morti di assuntori di droghe dovute a 
complicazioni patologiche. 
Va anche chiarito che non tutte le segnalazioni di decessi per droga che pervengono alla DCSA dalle Forze di Polizia sono poi 
corredate da copia degli esami autoptici e tossicologici, di cui normalmente dispone l’Autorità Giudiziaria. 

–    812    –



 57 

Situazione regionale 

Nel 2015 le regioni più colpite in senso assoluto sono state l’Emilia Romagna 

con 41 casi, seguita, dalla Campania con 37 e dal Lazio e Toscana con 33 e dal 

Piemonte con 32, mentre in Valle d'Aosta e Molise non si sono registrati casi 

di decesso per uso di droga.  

Rispetto al 2014 sono stati registrati aumenti consistenti dei decessi 

riconducibili all’abuso di sostanze stupefacenti in Basilicata (+200%), in 

Campania (+117,65%), in Sicilia (+100%) e in Lombardia (+56,25%). 

Escludendo Valle d'Aosta e Molise dove non si sono verificati casi di decesso 

da abuso di sostanze stupefacenti, i cali più vistosi, in percentuale, in Puglia 

(-85,71%), in Abruzzo (-62,50%), in Umbria e Liguria (-47,06%). 

Prendendo in esame le macroaree i decessi rilevati dalle Forze di Polizia o 

segnalati dalle Prefetture nel 2015 risultano distribuiti per il 43,28% al Nord, 

per il 30,82% al Centro e per il 25,90% al Sud e Isole. 

Nella tabella che segue è indicata la distribuzione regionale dei decessi 

avvenuti nel 2015. 
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Negli ultimi dieci anni la regione più colpita in senso assoluto è stata il Lazio 

con 674 decessi, seguita da Campania con 607, Emilia Romagna con 369 e 

Toscana con 332, mentre fra quelle meno colpite si confermano la Valle 

d’Aosta con 11 decessi, il Molise con 19 e la Basilicata con 27. 

Nella tabella che segue è indicata la distribuzione regionale dei decessi 

avvenuti negli ultimi dieci anni, mentre il grafico successivo riporta, sempre 

a livello regionale, i decessi verificatisi nel 2015. 
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Situazione provinciale 

Nel 2015, il numero maggiore dei decessi per droga è stato registrato nelle 

province di Bologna (22), Torino e Napoli (21), Roma (20), Sassari e Firenze 

(12), che da sole rappresentano il 35,41% del totale dei decessi rilevati a 

livello nazionale. In 27 province non si sono registrati casi di decesso per 

abuso di stupefacenti. 
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ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI 

ANTIDROGA 
 

INTRODUZIONE   
Il Legislatore, con legge 15 gennaio 1991, n. 16 ha istituito la Direzione 

Centrale per i Servizi Antidroga, organismo interforze inquadrato 

nell’ambito del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 

dell’Interno, composta in misura paritetica da personale della Polizia di 

Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza. La D.C.S.A. è 

pervenuta all’attuale struttura dopo un’evoluzione normativa che ha avuto 

origine con il D.M. 7 gennaio 1976 con il quale veniva costituito l’Ufficio 

Centrale di Direzione e Coordinamento dell’attività di Polizia per la 

Prevenzione e Repressione del Traffico Illecito di Sostanze Stupefacenti e 

Psicotrope, trasformato, poi, nel 1981 in Servizio Centrale Antidroga e infine 

nell’attuale Direzione Centrale per i Servizi Antidroga nel 1991. 

La D.C.S.A. è composta da tre Servizi (Affari Generali ed Internazionali; 

Studi, Ricerche e Informazioni e Operazioni Antidroga) e dall’Ufficio 

Programmazione e Coordinamento Generale che collabora con enti pubblici 

e associazioni private in materia di prevenzione delle tossicodipendenze, 

coordinando, nel contempo, le iniziative delle Forze di Polizia nel settore. 

Fra i principali compiti svolti dalla struttura figura il coordinamento 

generale a livello nazionale e internazionale delle attività investigative 

antidroga, il controllo dei precursori in tutte le fasi della loro 

commercializzazione e il monitoraggio delle Nuove Sostanze Psicoattive, 

l’elaborazione di analisi strategiche e operative, il contrasto della vendita 

delle sostanze stupefacenti sulla rete internet lo sviluppo dei rapporti 

internazionali bilaterali e multilaterali nelle specifiche materie di 

competenza e il supporto tecnico ai Reparti/Uffici operanti sul territorio. 

Nel decorso anno, tenuto conto della sempre maggiore importanza che ha 

assunto il fenomeno dell’offerta delle droghe sulla rete internet e considerata 

la necessità di meglio sviluppare le informazioni di carattere operativo 

acquisite attraverso il costante monitoraggio del web, la Sezione 

Drug@online è transitata dal II Servizio al III Servizio “Operazioni 

Antidroga”.  

Parimenti, atteso il crescente allarme, sia a livello nazionale che 

internazionale, per la proliferazione delle cosiddette “nuove droghe”, è stato 

affidato alla Sezione Precursori l’ulteriore compito di occuparsi del 

fenomento delle NPS, prendendo la nuova denominazione di Sezione 

“Precursori e Nuove Sostanze Psicoattive (NPS)”.  

–    816    –




